
COMUNE DI MAGLIONE
PROVINCIA DI TORINO
Telefono 016l/400123 - fax 016U400257
Piazza XX Settembre n.4 - MAGLIONE

COPIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 5 del 28 gennaio 2015

oGGETTO: Approvazione aggiornamento del piano triennale per la prevenzione della
corruzione per il periodo 2015/2017.

L',anno duemilaquindici, addì ventotto del mese di gennaio, alle ore lT,oo,nella sala delle adunanze,convocata a norrna di legge, si è riunita la Giunta còmunale, della quale sono membri i signori:

1. CAUSONE pier Franco
2. SANTIA'simona
3. FIORENZA Franca

Risultano assenti i Sigg.ri: FIORENZA Franca

Assiste alla seduta il segretario comunale Doff. Luigi CUNTI, il quale provvede alla redazione delpresente verbale, ai sensi dell'art. 97,comma4,lett.4, a.ldecreto legislativo 1g.0g.2000, n.267.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor cAUSONE pier Franco, nella sua qualità di

,ìTl1ì1. 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazionredell,oggetto sopra



triennale per la prevenzione della
OGGETTO: APProvazione

sulla proposta della presente.deliberazione si esprime parere favorevole in ordine alla reg<

tecnica, ai sensi . p". gti effetti dell'art' +q'd"i a""teto legislativo l8'08'2000' n' 267 '

II Segretario Comunale

F'to Dott' Luigi CLINTI

LA GIUNTA COMUNALE

VISTIgliart.Te4S,comma..3,delT.U.l8agosto?0q0,n.267,recante:..T.U.delleleggi
sull'ordinamento degli Enti locali" e successive modificazioni;

RTLE,AT. che con regge 6 novembre zorz,n. 190, pubblicata su,a Gazzetta Ufficiale del 13

novembre zo1z, n. 265,sono state ..Ir"J;:'-oirporirio; 
p..'i" pttutn'iont e la repressione della

corruzione e de I l' i tl e g"J iti t"ì r 

" 
pubbl i c a amm in i stra zione" ;

.,NSIDERATO che tare legge è slala emanata. in attullione del'articoro-.6. della convenzione

de*organi our\on""i.,. N"zT""i Unite contro tu "o""ioià' "à"n"t" 
dall'Assemblea Generale

deu,oNU it 31 ttobre 2003 e ratificata a'i ;;;;"il" l"s-gt ;;;;;i?,09t',,'-1,'^6'e degli articoli 20

e 2r della conu.*iÀne penare ,u,u .oi-ione, fatta u st ururr:rg o rr 27 gennaio 1999 e ratificata at

r.*rl.iù legge 28 giugno 2ol2' n' 110;

cosrATATo, inoltre, che la sudd.etta legge n.. 190/2012-dispone una serie di.incombenze per ognl

Pubblica Amminist'ralìo* ort" allu.noÉTnu d'tl }t'p:l]1lirt 
della Prevenzione della corruztone

che questo co*un"'fr"u'i"à*ior*" n.ttu r,grru del Segretario comunale;

,ISTA la deriberazione n. 72 der,, settembre 2or3,con cui la commissione indipendente per ,a

varutazione la trasparenza e.l,int g,ita;iì;;mministrazi"ri pruuri.r,"-l"ggi aNAciha approvato il

Piano Nazionale Anticorruztone .. i - 1 ^a..ff'

vrsTA, artresì, 
..r,intesa tra Governo.Regioni ed Enti Locali per l'attuazione..de,'articolo 

t' commr

6 0 e 6 i d e,, a, e g ge 
";; ;;; ;- l,i [ii:T; :l illiJffi'#I**t':!:#t;l: f i'*"Jl'iì

Ià*P","n'u di Resioni' Province' t

termini, votti al.iiu,r;;i;r; de,a_regge;;;il zorz,".^ìio, t aei decreti attuativi (D' Lgs' n'

33t2013,D' Lgs' n'ZgtZOtZ' DPR n' 6212013);

rucHrAMArA ra propria deriberazione n 4 9'1," 91 1?ji;f ilillli:lìil;:ll':?%1fitlu,o*'"
è stato uppro'utoìi;i;;" per la prevenzione della corruzrone a varerw "- 

., . lla

RITENUTOdidoverprocedereall,aggiornaT":o:1.::oo.nopianoperiltriennio20l5/2017su
base delro schema predispos o our 

's?gretario comr"",.";;til ,uu quurita di Responsabile della

Prevenzione 
della corruzlone;



COMUNE DI MAGLIONE
Provincia di Torino

AGGIORNAMENTO DEL PIANO TRIENNALE DI
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2015 .2017

(articolo 1, commi 8 e 9, della legge 6 novembre20l2rn. 190)

PREMESSE

Il contesto 4ormativo

In attuazione dell'articolo 6 della Convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni tJnite contro la
corruzione e degli articoli 20 e 27 della Convenzione Penqle sulla corruzione di Strasburgo del2l
gennaio 1999, il 6 novembre 2012 il legislatore ha approvato la legge numero 190, rccante le"Disposizioni per la prevenzione e la repressione dellà corruzione e dell'illegalità neita pubblic.a
Antministrazione" -

Il concetto di coffuzione, che viene preso a riferimento dalla legge n. l9)l2llz e nel presente
documento, ha un'accezione ampia. Il concetto di corruzione, infiìti, è comprensivo delle varie
situazioni in cui, nel corso dell'attività amministrativa. si risconiri I'abuso da parte d,un soggetto delPotere re vantaggi privati.
Con la individuati gti organi incaricati di svolgere, con modalità tali daasslcur ività di controllo, di prevenzione e di contrasto della conuzione
e dell'illegalità nella pubblica Amministr iùione.
La strategia nazionale di prevenzione della corru zione è attuata mediante l,azione sinergica didiversi soggetti, tra i quali :

- l'Autorità Na (ANAC), svolge funzioni di raccordo con le altre Autorità edesercita poteri ollo per'la verfrica dell'efficacia delle misure di prevenzioneadottate dalle azioni nonché del rispetto della normativa in materia ditrasparenza (art. 1, commi 2 e 3,legge n. 19012012);
- le Pubbliche Amministrazioni, e, quindi, anche i òomuni, che attuano ed implementano le misurepreviste attraverso un piano di prevenzione della corruzione.

Tra i compiti che la legge n. l9ol20l2 assegna all'ANAC, è fondamentale l'approvazione del piano
Nazionale Anticorruzione (PNA), predispòsto dal Dipariimenro della Funziòne pubblica presso laPresidenza del Consiglio dei Ministii.
Sulla scorta delle linee di indirizzo formulate dal Comitato Interministeriale,istituito con DpCM 16gennaio 2073, il Dipartimento della Funzione Pubblica ha licenziato lo schema di pNA.

in via definitiva dalla ANAC, quale Autorità
deliberazione numero 72.

dal Segretario Comunale, Responsabile della
deliberazione della Giunta Comunale n. 4 del

triennale di prevenzione della corruzione per il

In. base alle vigenti disposizioni, i comuni devono approvare un aggiornamento del piano
Triennale di prevenzione della corruzione (prpc) entro iiàt gennaio zoÉ:



Agqiornamento del piano

Premesso che nel corso dell'anno 2014 in questo Ente non sono emerse criticità di nessun tipo per

quanto riguarda eventuali problematiche riferite alla lotta alla comtzione, per cui non si rawisa la

necessità-di apportare particotari misure correttive e/o integrative in fase di aggiornamento del

piano di che trattasi per l'anno 2015 ed a valere per il triennio 2015/2017, si ritiene opportuno,
'anche 

per un'omog"nèità normativa e di lettura, riportare - di seguito - i contenuti fondamentali del

piano àpprovato cJn la richiamata deliberazione della Giunta Comunale n. 4 del29.01 .2014.

Il Contenuto del Piano comunale anticorruzione

Di seguito viene sinteticamente data una panoramica delle disposizioni p-er la redazione del Piano in

ogg"io, alla luce delle indicazioni fornite dalla ANAC ed alle quali si rifà il presente documento'

In base al PNA, il PTPC ha quale contenuto minimo:

1. la descrizione del processo di adozione del PTPC;

2. la gestione del rischio di corruzione;

3. la lormazione del personale in materia di anticorruzione;

4. il codice di comPortamento;
5. le altre iniziative'

Lapartepiuimportantedeldocumentoèevidentementequellarelativaal^|a,,gestionedelrbchio,,,

o il rischio di comrzione;
ttuare la valutazione del rischio'

le "attività coordinate per guidare e tenere sotto

chio" .

Lagestionedelrischiodicomrzioneèlostrumentoperdiminuireleprobabilitàcheilrischiosi
concl.er\zzi.

er atuare [a gestione del rischio'

:

esso,

- il trattamento del rischio

e le procedure di natura privatistica'

r ciascun processo o fase di processo mappato' La

a Ponderazione del rischio'

schi' Richiede che' per ciascun processo o fase di

ione' Ouesti sono fàtti emergere considerando il

anche'con riferimento alle specifiche posizioni

azione stessa'



- attraverso la consultazione ed il confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le specificità di

ciascrma Amministraz\one, di ciascun f.o""rro e"àel livello organizzatrvo in cui il processo si

colloca; 
disciplinari che hanno interessato

- I PNA (discrezionalità' rllevarza

d del Processo' controlli' imPatto

o
b.2 - L'analisi del rischio

In questa fase si stimano le probabilità che il

"oni"gr..rre 
che ciò produrrebbe (impatto)' Al

per le probabilità Per impatto.
-Per 

ciàscun rischio catalogato occorre stimare il
b.3 - La Ponderazione del rischio

Dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o

"ponderazione".ln pratica, si formula un sorta di graduatoria dei rischi

rischio si concretizzi Qtrobabilità) e si pesano le

termine, e calcolato rl livello di rischio moltiplicato

valore della probabilità e ll valore dell'impatto'

attività, si procede alla
sulla base del Parametro

numerico "livello di rischio".
I singoli rischi ed i relativi processi sono inseriti in una "classifica del livello di rischio". Le fasi di

processo o i processi per i quali siano emersi i più elevati livelli di rischio identificano le aree di

ischio, che ràppresentano le attività più sensibili ai fini della prevenzione'

c) Il trattamento
La,,gestione del rischio" si conclude con ll"trattamento".Iltrattamento consiste nel procedimento
tcper" modificare il rischio". In concreto, occolTe individuare e valutare delle misure per

neutrahzzare o almeno ridurre il rischio di corruzione.

Il responsabile della prevenzione della corruzione deve stabilrele"priorità di trattqmento" in base

al livèilo di rischio, àll'obbligatorietà della misura ed all'impatto organizzativo e frnartziario delle

misura stessa.

IL PIANO

1. - La descrizione del processo di adozione del PTPC

L,elaborazione del presente aggiornamento del Piano di prevenzione della comrzione è il frutto di

un'azione coordinata tra attori interni all'Amministrazione ed estemi alla stessa'

Il Piano, infatti, redatto dal Responsabile anticomrzione, individuato nel Segretario Comunale, ha

avuto una fase istruttoria rivolta sia alla cittadinanza che ai singoli Responsabili dei Servizi del

Comune.
Infatti, con avviso pubblico del 20 gennaio 2015, pubblicato sul sito del Comune, si è chiesto ai

Responsabili dei Servizi ed ai cittadini eventualmente interessati, associazioni ed altri soggetti

sociali di partecipare alla redazione di detto Piano, mediante la presentazione di proposte e/o idee,

individuando, in particolare, i processi relativi alle proprie attività di ufficio per le quali sussistono

maggiori rischi di corruzione.

Il presente Piano sarà pubblicato, perché chiunque ne possa prendere conoscenza, sul sito

istituzionale del Comune, link dalla homepage "Amministrazione trasporente", a tempo

indeterminato e sino a revoca o sostituzione con un altro Piano aggiornato'

2. -La sestione del rischio di corruzione

a) La mappalura dei processi
éo*. aéito in pr""éd"n a, il Piano ha una valenza triennale e potrà essere di anno in anno

modificato, e, soprattutto, adeguato a realtà ed esigenze eventualmente soprawenute. In sede di

prima applicazione, si ritiene opportuno partire da una base "minima", e, comunque, rispondente ai

canoni previsti dal PNA per poi successivamente evolverla in base alle nuove disposizioni e

situazioni eventualmente sopravvenute.



I processi sono stati separati in base alla organizzaziore del Comune e quindi tra i diversi settori in
cui si articola I'organigramma dell'Ente: Affari Generali, Finanziario e Tìcnico.
Per ognuno di essi si sono individuati i processi più rilevanti ai fini del presente piano.
Detti processi sono evidenziati nelle schede allegate che costituiscono parte integrante e sostanziale
del presente Piano.

b) La valutazione del rbchio
Una volta individuati i processi si è proceduto a determinare l'indice di rischio per ciascuno di essi.
Come già anticipato esso rappresenta il prodotto della pesatura della probabilità di accadimento del
rischio per I'impatto dello stesso. E' evidente che piu elevato sarà detio valore, maggiore saranno le
precauzioni da adottare per evitare I'accadimento dello stesso
Anche in questo caso, data la necessità di uno start up, si è proceduto con formule in linea con le
indicazioni del PNA ma semplificate: si sono quindi evidenziati per ogni fattore tre livelli di rischio
(1 = basso, 2 : medio, 3 = elevato) in base ai quali determinare l'indice di rischio (probabilità x
impatto), che, quindi, potrà variare da un minimo di I ad un massimo di 9.
Si rimanda. pe(anto, alle schede allegare.

c) Il tratlamcnto
Una volta individuati i processi e valùtata l'incidenza del rischio per ciascuno di essi, si è proceduto
ad, analizzzre i rischi teoricamente prevedibili, individuando le azioni e/o misure possibili da
mettere in campo per neutralizzare o almeno ridune il rischio di comrzione.
Anche in questo caso si rimanda alle schede allegate.

ln questa sede, una volta esemplificata e spiegata la procedura eseguita, occone fare una
considerazione generale, ma puntuale.
Al fine di evitare che il presente documento sia fine a se stesso e/o comunque venga pensato come
un mero adempimento, e necessario che Io stesso "prenda vita" nel corso della gestione e che,

soprattutto; venga attuato nelle sue parti.
In altre parole, le diverse azioni da porre in essere per "trattare il rischio" sono essenzialmente

adempimenti gestionali in capo ai diversi Responsabili dei Servizi, occorre che detto Piano, venga

ulteriormente concordato con i diversi Responsabili; pertanto, si può procederete ad un'ulteriore
aftività istruttoria nel corso di validità del Piano stesso affinché i Responsabili possano

eventualmente formulare ulteriori osservazioni da prendere in considerazione in sede di revisione.

3. - La formazione del personale in materia di anticorruzione

Come premessa occorre ricordare che l'ente è assoggettato al limite di spesa per la formazione

fissato dall'articolo 6 comma l3 del DL n.7812010 e pari al 50% della spesa 2009.

Ciò detto, si cercherà comunque di garantire la formazione del personale sul tema sensibile della

"Anticomrzione".
A tal fine, il Segretario Comr.rnale provvederà a svolgere dei corsi a livello generale, rivolti a tutti i

dipendenti senza costi ulteriori per l'ente, fomendo loro nozioni basilari sulla tematica in oggetto,

sulla normativa in generale e su quanto previsto dal Comune in materia, illustrando puntualmente il
presente Piano.
betta attività sarà svolta periodicamente, e, comunque, almeno una volta all'anno, con inconhi in

aula per illustrare le modifiche ed integrazioni del Piano, nonché l'eventuale evoluzione della

normativa.
Si prevedono almeno due ore l'anno di formazione.
Laddove possibile, il Responsabile della prevenzione ed i funzionari-responsabili addetti alle aree a

rischio seguiranno dei corsi presso altri soggetti istituzionali e non, volti all'acquisizione di una

competenza specifica in materia.



4. - Il codice di comportamento

L'arlicolo 54 del decreto legislativo 16512001, ha previsto che il Governo definisse un "Codice di
comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni" per assicurare:
o la qualità dei servizi;
o la prevenzione dei fenomeni di corruzione;
o il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura

dell'interesse pubblico.
Il 16 aprile 2013 è stato emanato il D.P.R. n. 62, recante il suddetto Codice di comportamento. Il
comma 3 dell'articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, dispone che ciascuna Amministrazione
elabori un proprio Codice di comportamento "con procedura aperta alla partecipazione e previo
parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione".
Anche riguardo a detto Codice si è proceduto, nel mese di dicembre, a richiedere sia ai dipendenti
comunali che ai cd. portatori di interesse e/o semplici cittadini indicazioni e/o osservazioni in
merito allo stesso sulla base di uno schema predisposto dal Segretario Comunale.
Finita la fase istruttoria, con deliberazione della Giunta Comunale n. 33 del 18 dicembre 2013 è
stato approvato il nuovo Codice di Comportamento dei dipendenti comunali, debitamente notificato
a tutto il personale e pubblicato sul sito istituzionale dell'Ente.

5. - Le altre iniziative

Come anticipato in premessa,'il PNA (Prano Nazionale Anticorruzione) indica quale contenuto
minimale che un Piano Anticorruzione deve avere la presenza ed indicazione di ulteriori misure
tutte finalizzate all'implementazione delle azioni volte a prevenire fenomeni corruttivi all'interno
dell'ente.
In questo senso si indicano le seguenti azioni, definibili di carattere trasversale, che
I'Amministrazione si impegna, nel,corso del prossimo triennio di validità del presente Piano, ad
attuare:
- maggiore trasparenza, che si sostanzia nella redazione e rispetto del Piano Triennale per la
Trasparenza, che, di norma, è una sezione del Piano Anticorruzione ed al quale si rimanda.
- completamento, o, comunque, implementazione dell'informatizzazione dei processi: ciò
consentirà per tutte le attività dell'Amministrazione la tracciabilità dello sviluppo del processo e

riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per
ciascuna fase; logica conseguenza di detto processo sarà il tendenziale accesso telematico a dati,
documenti e procedimenti. Ciò consentirà I'apertura dell'Amministrazione verso I'esterno e, quindi.
la diffusione del patrimonio pubblico e il controllo sull'attività da parte dell'utenza;
- il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali per far emergere eventuali omissioni o
ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi.

Ogni anno, nel corso dell'aggiomamento del presente Piano triennale, s'indicheranno modi, forme
ed obiettivi per il miglioramento di detti processi, che costituiranno, in ogni caso, un punto di
riferimento per qualsiasi azione amministrativa.

Oltre a quanto detto, si indicano ulteriori azioni e misure, tutte volte a garantire una maggiore
legalità dell'azione amministrativa e ad accrescere la prevenzione verso sempre possibili fenorneni
corruttivi.

a) Rotazione del personale
L'ente intende adeguare, in linea di principio, il proprio ordinamento alle previsioni di cui all'art.
16, comma 1, lett. I quater), del decreto legislativo n.16512001, che dispone in merito alle funzioni
dei dirigenti/responsabili dei servizi che questi "... prowedono al monitoraggio delle uttit,itìt
nell'ambito delle quali è più elevato il rischio coruuzione svolte nell'tfficio a cui sono preposti,
disponendo, con prowedimento ntotivctto, la rotazione del oersonale nei cctsi di awio di
procediruenti penali o disciplinari per condotte di natura coruuttiva.".



t, 
i

E' evidente che un normale avvicendamento nei ruoli e mansioni dei diversi dipendenti comunali è
uno strumento di tutela anticipata e quindi di prevenzione alla corruzione.
Ad oggi, però, la dotazione organica dell'ente e limitata e non consente. di fatto, l'applicazione
concreta e puntuale del criterio della rotazione. Non esistono, infatti, figure professionali
perfettamente fungibili all'interno dell'ente. Inoltre bisogna ricordare che la nomina dei responsabili
dei servizi è deputata esclusivamente al Sindaco, che prowede alla loro nomina in base anche ad un
criterio fiduciario. In ogni caso il principio in oggetto sarà preso nella dovuta considerazione al
momento di dette nomine. Lo stesso varrà per i responsabili dei servizi: detti funzionari dovranno,
infatti, nei limiti della dotazione organica assegnata al proprio settore/servizio, ruotare i vari
istruttori che collaborano nei diversi procedimenti di competenza, al fine di assicurare oltre al
principio in oggetto anche una maggiore maturità professionale del personale e una totale
interscambiabilità degli stessi.

b) Misure per la tulela del dipendente che effettua segnalazioni di itlecito ( cd. whistteblower)
L' art. 54-bis del decreto legislativo n. 16512001 " Tutela del dipendente pubblico che segnala
illeciti " (c.d. whistleblower), introduce una misura di tutela frnalizzata a consentire I'emersione di
fattispecie di illecito.
Esso così recita:

" 1. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o dffimazione, owero per lo stesso titolo
ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile, il pubblico dipendente che denuncia all'autorità
giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite
di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato,
licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente ffitti sulle
condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia.

2. Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata,
senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su

accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in
tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia
as s o lut ame nt e indi s p e ns ab il e p e r I a dife s a de I l' i nc o lp at o.

3. L'adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento dellafunzione pubblica, per i
prowedimenti di competenza, dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative nell'Amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere.

4. La denuncia è sottratta all'accesso
1990, n. 241, e successive modificazioni.

dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto

Pertanto, al denunciante sono accordate le seguenti misure di tutela:
1. la tutela dell'anonimato;
2. il divieto di discriminazione,'
3. la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle ipotesi

eccezionali descritte nel comma 2 del nuovo art. 54-bis).

La ratio della norma è evidentemente quella di evitare che il dipendente ometta di effettuare
segnalazioni di illecito per il timore di subire conseguenze pregiudizievoli.
Appare di tutta evidenza la necessità di rispettare la disposizione normativa, che, data la sua chiara
formulazione, non abbisogna di ulteriori indicazioni in sede di Piano ed alla quale, quindi, si

rimanda.

c) Predisposizione di protocolli di legalilà per gli affidamenti
I protocotli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui accettazione viene configurata

dalla stazione appaltante come presupposto necessario e condizionante la partecipazione dei

concorrenti ad una gara di appalto.

p,revisto



Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del
fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti.
L'ex AVCP con determinazione 412012 si è pronunciata circa la legittimità di prescrivere
I'inserimento di clausole contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto delle
infiltrazioni criminali negli appalti nell'ambito di protocolli di legalità/patti di integrità.
ll Comune ha aderito ad un protocollo di legalità con la Prefettura di Torino e quindi si rimanda a
quanto detto nello stesso.
Si evidenzia che nel corso dell'anno 2014 sono intervenute importanti novità normative, che i
responsabili dei servizi ed i responsabili del procedimento devono tenere nella dovuta
considerazione, quali, ad esempio, le comunicazioni obbligatorie all'ANAC delle varianti alle
opere pubbliche (art.37 della legge 23 giugno 2014, n. 89, oppure I'obbligo di procedura selettiva
anche per l'affidamento di servizi a cooperative sociali di tipo "B" (art. I, comma 610. della legge
23 dicembre2Ol4, n. 190).

d) Indicazione delle iniziative previste nell'ambito dell'erogazione tti sowenzioni, contributi,
sussicli, ausiliJinanziari nonché attribuzione tli vantaggi economici tli qualunque genere
Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di
qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del
regolamento previsto dall'articolo 12 della legge 24111990.
Ogni provvedimento d'attribuzionelelargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale
dell'ente nella sezione "Amministrazione trasparente", oltre che all'albo online e nella sezione
" de t e r m i naz i oni/de I ib e r azion i" .

e) Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile
In conformità al PNA, l'ente intende pianificare ad attivare misure di sensibilizzazione della
cittadinanza finalizzate alla promozione deila cultura della legalità.
A questo fine, una prima azione consiste nel dare efficace comunicazione e diffusione alla strategia
di prevenzione dei fenomeni corruttivi impostata e attuata mediante il presente PTCp e alle
connesse misure.
Considerato che I'azione di prevenzione e contrasto della corruzione richiede un'apertura di credito
e di fiducia nella relazione con cittadini, utenti e imprese, che possa nutrirsi un.h. di un rapporto
continuo alimentato dal funzionamento di stabili canali di òomunicazione, l'Arnministràzio,e
dedicherà particolare attenzione alla segnalazione dall'esterno di episodi di cattiva
Amministr azione, confl itto di intere ssi, corruzione.

6. - Conclusioni
La relazione sull'efficacia delle misure adottate andrà trasmessa nei termini e con le modalità
stabilite dall'ANAC.

La relazione, a consuntivo delle attività svolte ai sensi del presente Piano e da redigersi nei termini
e con le modalità di cui all'articolo 1, comma 14, dellalegge n.I9O|2OI1 espliciterà I'efficacia delle
misure di prevenzione definite dal presente pTpC.

Periodicamente sarà verificata la validità del presente lavoro ed eventualmente proporre le
integrazioni e le modifiche intese ad un miglioramènto dello stesso.

MAGLIONE, lì 28 gennaio 2015

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott. Luigi CUNTI
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Ambito

Processi

con indice
di rischio
elevato

Pesatura
probabilità di
accadimento
del rischio
(1 =basso,
2=medio,

3=alto)

Pesatura

impatto del
rischio

(1 =basso,
2=medio,
3=alto)

lndice di
rischio:

probabilità x
impatto

Rischi
prevedibili Azioni/misure possibili

Gare d'appatto
per lavori ed
incarichi
progettazione
e D.L.

2 3 6

Scarsa trasparenza
detl'operato/alterazìone
delta concorrenza
Disomogeneità di
vatutazione netta
individuazibne deI
contraente
Scarso controt[o det
possesso dei requisiti
dichiarati

Rischio "Scarsa trasparenza/alterazione della concorrenza"
Utilìzzo di bandi tipo per requisiti e modatità di partecipazione

Ricorso a re8otamenti redatti in ambito di incarichi di progettazione

,vlonitoraggio per tipo(ogia detle modatità ulitizaie per t'effettuazione delte gare

Stsum di un atto di indirizo che regolamenti [a rotazione dei concorrenti

Rischlo "Disomogeneità delle valutazioni nella lndividuazione del contraente"
Definizione dei tempi di nomina e di criteri Èer la composizioae dette coomissionj e verifica che chi \4 parir ii!r
non abbia ìnteressi o legami parentali con le imprese coffiorre

Rischio "Scarso controllo del possesso dei requislti dichiarati"
Creazione di supporti operativi per [a effettuazione dei cmtrotti dei requisiti dei partecipanti o controllo puntuale

Controtto

esecuzlone

contratto (DL e
coord

;icurezza)

2 3 6

Assenza di un piano

dei controt[i
Disomogeneità dette
vatutazioni

Rischio'Assenza di un plano dei controlli"
Fomalizzazione di un programma di controt(i/direloni tavori da effettua.e in retazione alte fasi di essuzione
de(l'opera, con evidenza di un repon per ogni controtto da pane det DL e coord sìcureza

Rischio -Disomogeneità delle valutazioni"
)rocedura tomatrzata per [a gestione delfattività (varianti, richiesÈe subappattj, ecc )
)eriodico reporting dei contro(ti reatizzati e di tutte [e yarianti richieste, per ogni opera

Patrimonio

Atienazioni
patrimoniati e
Dermute

2 2 4

Disomogeneità dette
vatutazioni
Scarsa

trasparenza/ poca
pubbticità

dett'opportunità

lischio'Disomogeneltà delle valutazioni"
:omalizaime della pr«edura di atienazione

Rischio "Scarsa tra5parenzrpGa pubblicità dell'opportunità" (solo per alìenazioni)
Fomalizazime delte attività dr pubblicizazione da eff"ttuare

Assegnazione/ c

oncesslone

beni cornunati
/. 2 4

Scarsa trasparenza I poct
pubblicità
dett'opportunità
Disomogeneità dette
vatutazioni netta verif ica

dette richieste

Rischio "Scarsa trasparenza/pGa pubblicità dell'opportunità''
Definizione cÉteri per assegnazìone dei beni e modalità di accesso

Rischio "Disomogeneità delle valuta:ioni nèlla Yerifica delle richieste"
Creazione deil elenco o albo detle associaiioni
Stesura del regolamento di assggnazìone sale e spazl pubblici

Esplicitazione della dGumentazione n«esgria per lottenimento dc'l bene
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Edilizia Privata

Gestione degli
atti abititativi
(permessi di
costruire,
agibitità
editizia, ecc. )

3 3 9

Disomogeneità dette
vatutazioni
Non rispetto de[[e
scadenze temporati

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni"
Espticitazione deIta documentazione necessaria per t'attivazione delte pratiche e dette richìeste di

integrazione
Codificazione dei criteri di controtti sutte dichiarazioni

Verìfica detta conctusione di tutte te pendenze autorizzatorie retative att'immobite

Compitazione di check tist puntuate per istruttoria
Previsione di pturatità di firme sutt'istruttoria

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali"
Pubbticizzazione det catendario sedute commissione e tempi minimi Per Ia presentazione dette

pratiche
procedura formatizzata e informatizzata che garantisca [a tracciabitità dette ìstanze e tiene conto

dett'ordine cronologico di arrivo satve motìvate eccezioni

Monitoraggio e semestrale reporting dei temPi di evasione istanze, per tipotogia di procedimento

Controtto detta

segnatazìone dì

inizio di atrività
editizie

3 3 9

Assenza di criteri di
campionamento
Disomogeneità dette

vaIutazioni

Non rispetto detle
scadenze temporati

Rischto Assenza ol cntert ol camPlonamenro
Formalizzazione dei criteri statistici per [a creazione det campione di pratiche da controttare

Rischlo "Disomogeneita delle valutazioni"
Creazione di supporti operativi per ta effettuazione dei controtti

Rischio "Non rispetto delle scadenze temPorali"
Procedura formatizzata e informatizzata che garantisca ta tracciabitità dett'operato

Monitoraqqio e semestrate reporting dei tempi di reatizzazione dei contro[[i

Gestione degli
abusi editizi

3 3 9

Discrezionatità
net['intervenire
Disomogeneità dei
comportamenti
Non rispetto dette
scadenze temporali

Rischlo "Discrezionalita nell'interverllre"
Procedura formatizata a tivetto di Ente Per [a gestione detle segnatazioni

Effettuazione deì controtti a seguito di segnatazione e monitoraggio che quanto reatizzato sia

coerente con it pianificato o comunque sia motivato

Rischlo "Disomogeneità dei comportamenti
Formatizzazione degti etementi mìnimi da ritevare nett'eventuate sopraÌtuogo Per [a definizione

del verbate
lstruttoria puntuale delto storico dette pratiche editizie presentate retative att'edificio verificato

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporall
Monitoraggio e semestrate reporting dei tempi di reatizzazione dei controtli

Differenziazione dette modatità dì intervento a seconda detta gravità potenziate delt'abuso

Pianificazione
territoriate

Approvazione

dei piani

attuativi
2 3 6

Disomogeneità deIte
valutazìoni
Non rispetto dette
scadenze temnoreli

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni"
Espticitazione detta documentazione necessaria per t'attivazione detle pratiche

Procedura formatizzata di gestione dett'iter



io "Non rispetto delle scadenze temporali"
Monitoraggìo dei tempi di istruttoria dette istanze

Ambito

Processi
con indice
di rischio
elevato

Pesatura
probabilità di
accadimento
del rischio
(1 =basso,
2=medio,
3=alto)

Pesatura
impatto del

rischio
(1 =basso,
2=medio,
3=alto)

lndice di
rischio:

probabilità x
impatto

Rischi
prevedibili

Azioni/misure possibi li

Iocate

Controtti
annonaria/com
mercio

2 3 6

Assenza di criteri di
campionamento
Disomogeneità dette

vatutazioni
Non rispetto dette
scadenze temporati

Rischio "Assenza di criteri di campionamento"
Formatizzazione dei controtti di tutte [e attività

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni"
Creazione di supporti operativi per [a effettuazione dei controtli

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali"
Monitoraggio e semestrati reporting dei tempi di reatizzazione dei controtti

ControtIi editizi
e ambientati

3 3 9

Assenza di criteri di
campionamento

Disomogeneità dette

valutazioni
Non rispetto detle
;cadenze temporali

Rischio "Assenza di criteri di campionamento"
Formalizzazione dei controlti di tutte te situazioni

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni"
Creazione di supporti operativi per ta effettuazione dei controtti

Rischio "Non rispetto delle scadenze temPorali"
Monitoraggio e periodico reporting dei tempi di reatizzazione dei controlli

deIt'iter dei
verbali per
infrazinni al

3 3 9

nogeneità dol

: vatutazioni
risnetto dcl lc

Rischio "Disomogeneità dolosa delle valutazioni"
Monitoraggio e periodico reporting dei a verbati annultati
Monitoraggio e periodico reporting dei ricorsi e a[ loro esito
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:adenze temporati Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali"

Monitoraggio e perìodico reporting dei verbati che per motivi temporati risuttano

prescritti

Polizia locale
Accertamenti
retativi atla
residenza

3 z 6

Assenza di criteri di

campionamento
Disomogeneità dette

vatutazioni
Non rispetto detle

scadenze temporati

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni"

Creazione di supporti oPerativi per ta effettuazione dei controtti

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali"
Monitoraggio e periodico reporting dei tempi di evasione

Monitoraggio e periodìco reporting del numero di procedimenti che superano i tempi

deI sitenzio assenso

Controtto detta

sctA
3 3 9

Assenza di criteri di

campionamento
Disomogeneità dette

vatutazioni
Non rispetto dette
scadenze temporati

Formatizzazione dei criteri statistici per [a creazione det campione di Pratiche da

controttare o controtto Puntuate

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni"

Creazione di supporti operativi per [a effettuazione dei controtli

Rischio "Non rispàtto delle scadenze temporali"
Monitoraggio dei tempi di realizzazione dei controtti



Ambito

Processi
con indice
di rischio
elevato

Pesatura
probabilità di
accadimento
del rischio
(1 =basso,
2=medio,
3=alto)

Pesatura
impatto del

rischio
(1 =basso,
2=medio,

3=alto)

lndice di
rischio:

probabilità x
impatto

Rischi
prevedibili Azioni/misu re possibi li

Pagamento

fatture
fornitori

7 2 4

Disomogeneità detle
vatutazioni
Non rispetto detle
scadenze temporati

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni"
Espticitazione delta documentazione necessaria per effettuare iI pagamento

Definizione del campione dei controtti detla regolarità contributìva per importi
inferiori ad € 20.000,00 (solo beni e servizi)

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali"
Monitoraggio dett'ordine cronotogico dei tempi dì pagamento, per tipotogia di fattura

Tributi e

entrate
patrimonìati

ControtIi /accer
tamenti suì

tributi / entrate
pagatì

7 2 4

Assenza di criteri di
campionamento
Disomogeneità delte
vatutazioni
Non rispetto dette

scadenze temporati

Rischio "Assenza di criteri di campionamento"
Controtto puntuate o formalizzazione dei criteri statistici per [a creazione de[

campione di situazioni da controttare

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni"
Formatizzazione di linee guida per i controtti da effettuare

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali"
Monitoraggio dei tempi di evasione dei controlti



Ambito

Processi
con indice
di rischio
elevato

Pesatura
probabilità di
accadimento

deI rischio
(1=basso,

2=medio,
3=alto)

Pesatura

impatto del
rischio

(1=basso,

2=medio,
3=alto)

lndice di
rischio:

probabilità x
impatto

Rischi

Prevedibili
Azioni/misure possibili

Gestione degti
accertamentì
retativi atta

residenza

2 2 4

Assenza di cnteri di

campionamento
Non rispetto dette
scadenze temporali

Rirchio Assenza di criteri di campionamento"

FormaUzzazione dei (ontrotti di tutte te situazioni

Rischio 'Non rispetto delle scadenze temPorall"
Monitoraggio e periodico reporting dej tempi di evasìone

Setezione/recI
utamento det
personate

3 2 6

Disomogeneità dette
valutazioni durante
ta s€tezione

0isomogeneità net

controtto deL

possesso dei re!uisjti
dichiarati

Rischio "Disomogeneità delle valutazionl durènte la selezione'

Definizione di criteri stringenti per le djverse tipotogie di chiamate a termine

Creazione di grigtie per ta vatutazìone dei candidati

DefinEjone di criteri per ta composizione detLe commissjoni e verjfica che chi vi

partecipa non abbja legami parentati con i concorrenti

Rrcorso a criteri statistici casuati netta scetta dei temi o dette domande

Rischio "Disomogeneità nel controllo del possesso del requisiti dichiarati"

Creazrcne di supporti operativi per la effettuazìone dei controtti dej requisiti

tra
3 7 6

enza/poca
ità deLLa

Rischio'scarsa trasParenza/Poca Pubblicità dell'oPportunità"
Pubbticazione dei bandi di seLeztone



Disomogeneità deIte
vatutazioni durante

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni durante la selezione"
Creazione di grigtie per [a vatutazione dei candidati

Progressioni di
carnera

3 2 6

Disomogeneità dette
valutazioni durante
la setezione

D'isomogeneità neI

controIto del
possesso dei requisiti
dichiarati

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni durante la selezione"
Creazione di grigtie per [a vatutazione dei candidati
Definizione di criteri per [a composizione detle commissioni e verifica che chi vi
)artecipa non abbia legami parentati con i concorrenti

Rischio "Disomogeneità nel controllo del possesso dei requisiti dichiarati"
Creazione di supporti operativi per [a effettuazione dei controtti dei requisiti

Sociale

Erogazione di
contributi e

benefici
economrcì

2 2 4

Scarsa trasparenza/
poca pubbticità

dett'opportunità
Disomogeneità de[[e
valutazioni netta
verifica dette

richieste
Scarso controtto deI
possesso dei requisiti
dichiarati

Rischio "Scarsa trasparenza/poca pubblicità dell'opportunità"
Pubbticazione anche sul sito internet dette modaÌità di accesso a[ contributo e delta
tempìstica

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni nella verifica delle richieste"
Stesura regotamento per l'erogazione dei contributi con espticitazione dei criteri
Esptìcitazione dei requisiti e detta documentazione necessaria per t'ottenimento det
beneficio

Rischio "Scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati"
Controtto puntuate dei requisiti e detla documentazione consegnata

Erogazione di
contributi e

benefici
economlct

2 2 4

Scarsa trasparenza/
poca pubbticità
detl'opportunità
Disomogeneità dette
vatutazioni netta

verifica deIte
richieste
Scarso controtto de[
possesso dei requisiti
dichiarati

Rischio "Scarsa trasparenza/poca pubblicità dell'opportunità"
Pubblicazione anche sul sito internet dette modatità di accesso a[ contributo e detta
tempistica

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni nella verifica delle richieste"
Stesura rego[amento per l'erogazione dei contributi con espticitazione dei criteri
Esplicitazione dei requisiti e detta documentazione necessaria per l'ottenimento del
beneficio

Rischio "Scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati"
Controtlo puntuate dei requisiti e delta documentazione consegnata

I

I

I

I



Rischi
prevedibili

lndice di

rischio:
probabilità x

impatto

Processi

con indice
di rischio
elevato

Pesatura
probabilità di
accadimento
del rischio
( 1 =basso,
2=medio,

3=alto)

Pesatura

impatto del
rischio

(1 =basso,
2=medio,

3=alto)

Ambito

"scarsa trasparenza/poca pubblicità dell'opportunità"

ica pubbticazione informazioni sutte opportunità, te strutture e [e modalità di
Scarsa trasparenza/

'opportunità

controtto deI

dei requisiti

lstruzione
"Disomogeneità delle valutazioni nella verifica delle richieste"

Stesura regotamento per l'accesso aua struttura

Espticitazione detta documentazione necessaria per ['attivazione deI servizio

Rischio "scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati"

Ricorso ai CAF per dichiarazione ISEE

Rischio "scarsa trasparenza/poca pubblicità del['opportunità"
pubbticazione anche sut sito internet dette modatità di accesso a[ contributo e delta

tempistica
trasparenza/

'opportunità

vatutazioni netta

richieste
Scarso control[o del
possesso dei requisiti

"Disomogeneità delle valutazioni nella verifica delle richieste"

regotamento per t'erogazione dei contributi con espticitazione dei criteri

icitazione dei requisiti e detta documentazìone necessaria per l'ottenimento del

Rischio "scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati"

Controtto puntuate dei requisiti e detta documentazione consegnata

Azioni/misure Possibi li

\ccesso a

;ervizi (Asito
.lido, Centro
lstivo, ecc. )

2 2 4

iìchiarati

:rogazione di
:ontrìbuti e

renefici
lconomrct a

tSsoclazlonl

z z 4



Ambito

I Processi
con indice
di rischio
elevato

Pesatura
probabilità
accadimento
del rischio
(1 =basso,
2=medio,
3=alto)

Pesatura
impatto del

rischio
(1 =basso,
2=medio,
3=alto)

lndice di
rischio:

probabilità x
impatto

Rischi
prevedibili

Tutti i Servizi
effettuano

risto di
e servizi e

forniture

trasparenza
det['operato/ atterazi

utazione netIa
individuazione det

controtto del
possesso dei requisiti

controtto del

Rischio "Scarsa trasparenza/alterazione della concorrenza'.
izzazione dei criteri di rotazione incarichi o ricorso a MEpA

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni nella indivlduazione del contraente"
izione di criteri per [a composizione dette commissioni e verifica che chi vi

ecipa non abbia interessi o legami parentati con te imprese concorrenti
Creazione di grigtie per [a vatutazione deil.e offerte

Rischio "Scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati"
Creazione di supporti operat'ivi per ta effettuazione dei controtti dei requisiti dei

io "Scarso controllo del servizio erogato"
stesura di capitotati di gara che prevedono ta quatità e ta quantità de[e prestazioni

ione di supporti operativi per ta effettuazione dei controtti det servizio



Rischi
prevedibili

lndice di
rischio:

probabilità x

impatto

Pesatura

impatto del
rischio

(1 =basso,
2=medio,

3=alto)

Pesatura
probabilità di

accadimento
deI rischio
(1 =basso,
2=medio,

3=alto)

Ambito

Processi

con indice
di rischio
elevato

Rischio,.ScarsatrasParenza/Pocapubblicitàdell,opportunità..
Pubbticazione dette strutture disponibìl'i e dette modatità di accessoScarsa trasParenza/

poca Pubbticità

tazioni netla

richieste
Scarso controtto deI

Utitizzo di sate,

impianti e

:omunate

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni nella verifica delte richieste"

Stesura regotamento per ta gestione dette sate

Espticitaziòne detta documentazìone necessaria per Ia concessrone

iir.hio "S.".ro controllo del corretto utilizzo"

Creazione di supporti operativi per [a effettuazione dei controtti



VISTO il vigente Statuto comunale;

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165, recante: ..Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e successive modificazioni;

VISTO il T.U. delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. l8 agosto 2000,
n. 267, e successive modificazioni;

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: <<Nuove norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi» e successive modificazioni;

VISTA la delibera dell'ANAC n. l2 del 22.01.2014, che individua la Giunra Comunale quale organo
competente ad adottare il piano triennale della prevenzione della corruzione per quanto concerne gli
Enti Locali;

SENTITO il parere favorevole del Segretario Comunale sulla regolarità tecnica della presente
deliberazione, ai sensi dell'art. 49 del decreto legislativo 1g.0g.2000 ,À.267;

CON voti unanimi, resi nei modi legge;

DELIBERA
DI APPROVARE la narrativa, e, per l,effetto:

DI APPROVARE l'aggiornamento del Piano triennale per la prevenzione della corruzione per ilperiodo 201'512077' come da testo allegato alla pr.r.nì. deliberazione, della quale forma parteintegrante e sostanziale;

DI PUBBLICARE il suddetto Piano nel sito istituzionale del Comune nella sezione"Amm i n istrazione Trasparente,,.

Con separata votazione, anch'essa unanime, la presente deliberazione viene dichiarataimmediatamente eseguibile, ai sensi dell'arL. 134,.o.ru 4, del decreto legislativo 1g.0g.2000, n.267.



Il presente verbale viene

L'ASSESSORE
F.to SANTIA'Simona

letto e sottoscritto come segue.

IL PRESIDENTE
F.to CAUSONE Pier Franco

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott. CUNTI Luigi

Il sottoscritto Segretario Comunale.

affissa all'Albo Pretorio il giorno
decorrenti dal giorno successivo a

D.L.vo 18.08.2000, n. 267.

REFERTO DI PUBI}LICAZIONE

visti glr atti d'ufficio, attesta che la
'l§ vi rimarrà per

ira sione, come prescritto

presente deliberaziolte vtene
quindici giorni consecutivi,
dall'art. 124. comma l. del

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott. CUNTI Luigi

COMUNICAZIO\iE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI
(Art. 125 del T.U. degli Enti l-ocali - D.Lgs. n' 267120OO)

i1 3 FEB,2015
Si dà atto che del

pubblicazionc - ai

26712000.

presente verbale viene

Capigruppo Consiliari ai sensi dell'art. 125 del T.U. degli Enti Locali - D.lgs. n.
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